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Orari del dispensario farmaceutico
(Tel. 0461 721275) 
Martedì 8.30 - 12.00  Giovedì 8.30 - 12.00
Venerdì 8.30 - 12.00
In caso di chiusura rivolgersi alla Farmacia di Roncegno 
Tel. 0461 764013  

Orari ambulatorio medico comunale

Dott.ssa. Elisabetta Pensalfine
Dal 18/05/20 è necessario prenotare sempre la visita in 
ambulatorio. Bisogna chiamare dalle ore 8.00 alle ore 
9.00 al numero 345 3075178 dal lunedì al venerdì.
Per le urgenze chiamare sempre il 345 3075178 dalle 
ore 8.00 alle ore 20.00.

Dott. Aminei Hamid Reza

Lunedì 10.00 - 12.00 Martedì  14.30 - 16.30
Mercoledì 10.00 - 12.00  14.30 - 16.30
Giovedì 10.00 - 12.00 Venerdì 15.00 - 16.00

Dott.ssa. Azzolini Marta - psicoterapeuta
su appuntamento tel.339 8070827 da lunedì a venerdì

Comitato di redazione
 Diego Margon (sindaco)
 Barbara Cestele 
 Monica Cipriani 
 Lara De Nardi 
 Laura Pallaoro 
Direttore
 Diego Margon 
Direttore responsabile 
 Johnny Gadler

Telefono Comune 0461 721014
Telefono Polizia Locale 0461 757312
Numero unico di emergenza

Pronto intervento acqua e fognature  
numero verde800.969898 (STET)
Pronto intervento illuminazione pubblica
numero verde800.969888 (STET)

ORARIO DI RICEVIMENTO 
SINDACO, VICESINDACO E ASSESSORI

Sindaco Margon Diego 

 Riceve su appuntamento
 E-mail: sindaco@comune.novaledo.tn.it
 Numero telefonico: 3396565744

Vicesindaco Cestele Barbara
Assessore con delega alle competenze di:
Agricoltura, Ambiente, Foreste, Viabilità, Bilancio, Istruzione

 Ricevimento:
 sabato dalle ore 14.00 alle ore 15.00 su appuntamento
 E-mail:  vicesindacocomunedinovaledo@gmail.com
 Numero telefonico: 346 7930634

Assessore Giongo Moreno
con delega alle competenze di:
Urbanistica, Edilizia Privata, Commercio

 Ricevimento:
 martedì dalle ore 18.30 alle ore 19.30
 E-mail: moreno.giongo@gmail.com
 Numero telefonico: 348 0467751

Assessore Paccher Emanuele
con delega alle competenze di:
Sport e Piano Giovani di Zona

 Riceve su appuntamento
 E-mail:  emanuele.paccher@libero.it
 Numero telefonico: 345 6929133

Assessore Tria Maria Teresa
con delega alle competenze di:
Cultura, Politiche sociali, Distretto Famiglia/Marchio Family,
Sistema Cultura Valsugana

 Riceve su appuntamento
 E-mail: assessoratocultura.novaledo@gmail.com
 Numero telefonico: 333 4304583

Il periodico d’informazione comunale
è consultabile online sul sito del Comune di Novaledo
(www.comune.novaledo.tn.it)

Stampa
Litodelta s.a.s.

In copertina: panorama invernale dalla località
Monte Broi (Foto di Mauro Baldessari)
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Care cittadine e cari cittadini,Vi giunga il mio 
personale saluto tramite questo importante 

strumento di informazione Comunale che, numero 
dopo numero, si sta sempre più affermando come 
opportunità capillare per arrivare in tutte le vostre 
case e tenervi informati sulle attività promosse 
dall’Amministrazione Comunale, dalle Istituzioni 
Scolastiche e dalle Associazioni. 

Come ben sapete, stiamo attraversando uno dei pe-
riodi più difficili della storia contemporanea, e pro-
prio per questo si sente ancora più forte la voglia di 
ripartire dopo un anno e mezzo di tempo sospeso, 
di paure, di ansie, di speranze. 

Questa ripartenza sarà possibile grazie alla campa-
gna vaccinale, grazie a coloro che per mesi hanno 
lavorato per trovare le strade che potessero farci 
uscire dalla pandemia e, ovviamente, grazie ai tanti 
che garantiscono, attraverso le proprie azioni, la ri-
duzione del rischio del contagio. 
Non voglio però dilungarmi in mille raccomanda-
zioni; la nostra comunità, infatti, ha dimostrato in 
questi mesi uno spiccato senso di responsabilità e 
pertanto mi limito a chiedervi di continuare con co-
stanza ed abnegazione su questa strada.

Sta per terminare anche quest’anno e quindi, come 
di consueto, si presenta l’occasione per tracciare un 
bilancio di quanto è stato fatto in questi mesi. 
Nonostante il momento storico non ci sia d’aiuto 
e che anche i prossimi mesi non saranno facili dal 
punto di vista dei trasferimenti finanziari ai comuni, 
cercheremo di attivarci per concretizzare gli obietti-
vi che ci siamo prefissati.
Siamo riusciti ad appaltare ed iniziare tutte le opere 
previste nel nostro piano investimenti, che trovere-
te nel dettaglio all’interno di questo notiziario, ed in 
più siamo stati impegnati nel far fronte al ripristino 
dei danni causati in seguito agli eventi atmosferici 
del mese di luglio.

In questo mio breve saluto non posso non ricordare 
la scomparsa di Roberto Sartori, un uomo di sport, 
molto legato al nostro Paese, che è sempre stato 
in prima linea con grande passione e altruismo nel 
proporre, nell’organizzare eventi che hanno vivaciz-
zato la vita della nostra Comunità. 

Sempre disponibile anche nel supportare le inizia-
tive delle altre Associazioni, dell’Amministrazione 
Comunale e sempre presente e pronto a dare una 
mano anche in occasione dalle feste e ricorrenze del 
Paese.
Ciao Roberto Grazie!

Ci stiamo avvicinando al Natale e in questa occasio-
ne speciale rivolgo un augurio particolare a tutti i 
bambini, agli anziani a tutti coloro che devono af-
frontare situazioni di disagio.
Un augurio sincero di Buon Natale e un Grazie di 
Cuore per l’opera preziosa profusa anche quest’an-
no in favore della Comunità, ai miei Assessori, ai 
Consiglieri Comunali, ai Dipendenti Comunali, ai 
nostri Vigili del Fuoco Volontari, a tutte le Associa-
zioni locali, alle Istituzioni Scolastiche e Religiose, 
ai Nonni Vigili, alle Forze dell’Ordine,  oltre che, a 
tutti coloro che con il loro impegno e il loro lavoro 
contribuiscono a mantenere la comunità viva dimo-
strando attaccamento al nostro Paese.
A breve ci butteremo alle spalle e archivieremo defi-
nitivamente questo 2021, con la speranza che il nuo-
vo anno, porti con sé il ritorno ad una vita sociale e 
relazionale aperta che dia fiducia e serenità a tutti. 
Questo è l’augurio vero che voglio fare a tutti voi. 
Buon Natale!

Il Sindaco Diego Margon

L’augurio di un Buon Natale
e un Grazie di Cuore

Il saluto del Sindaco

Il Sindaco Diego Margon
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Il Vicesindaco

Saluto e augurio 
di Buon Natale

Carissimi concittadini, è sta-
to un anno che ci ha messi 

a dura prova a causa di questa 
pandemia, ne sono consapevo-
le. Le festività natalizie e l’arrivo 
del nuovo anno sono un momen-
to di riflessione e responsabilità, 
ognuno di noi interrogherà il 
proprio cuore nella consapevo-
lezza che ognuno può portare 
nel cuore gioia, affetti, fatiche, 
lutti, rabbia e sogni, le festivi-
tà natalizie e l’arrivo del nuovo 
anno rappresentano sempre un 
importante momento di rifles-
sione e di responsabilità.
Per questo vorremmo che fosse 
un Natale di speranza, un Nata-
le di luce, un Natale di serenità 
per tutti. Un Natale che ci con-
senta, nelle rinunce, di scoprire 
le genuinità e la bellezza delle 
cose semplici. E anche un Natale 
di sogni e di progetti. 

Visto che siamo arrivati a questa 
festività con tanta fatica sulle 
spalle, vogliamo infatti guarda-
re al futuro con speranza, nella 
consapevolezza che in questa 
fase è fondamentale fare emer-
gere il meglio di noi, per dare un 
messaggio positivo.
Vorrei augurare a tutti, ma pro-
prio tutti, un sereno Natale, lo 
vorrei fare uno per uno ricor-
dando tutti coloro che vivono 
nella nostra Comunità:
Buon Natale a tutti Voi donne e 
uomini di Novaledo;
Buon Natale a tutti i nostri gio-
vani, speranza per il futuro;
Buon Natale ai bambini che 
sono la nostra più grande ric-
chezza;
Buon Natale agli anziani, custo-
di delle nostre radici e di una 
memoria storica che è insegna-
mento di vita;

Buon Natale ed un grazie sin-
cero alle Associazioni e al Vo-
lontariato locale per il loro 
contributo al funzionamento 
dei servizi a favore della comu-
nità;
Buon Natale alla Parrocchia 
che con il Gruppo Noi Oratorio 
ha collaborato nell’interesse 
della collettività;
Buon Natale agli Assessori, a 
tutti i Consiglieri Comunali e 
ai Dipendenti per aver svolto il 
proprio ruolo con professiona-
lità e senso di responsabilità.
Buon Natale a tutte le forze 
dell’ordine per il loro lavoro ed 
assistenza;
Buon Natale a tutti i medici e 
operatori sanitari impegnati in 
prima linea in questo periodo.

Il Vicesindaco Barbara Cestele

Barbara Cestele, Vicesindaco

Durante quest’ultimo anno il nostro gruppo ha 
cercato di far tornare il nostro paese alla nor-
malità. Alcune manifestazioni ed eventi sono 
stati organizzati e il riscontro da parte dei cit-
tadini è stato notevole. Solo alcuni passi per un 
ritorno alla normalità che ci si augura si possa 
raggiungere nel più breve tempo possibile.
In qualità di capogruppo mi ritrovo pertanto ad 
augurare a tutti Voi i miei più sinceri auguri per 
le prossime festività.

Laura Pallaoro

Dal Consiglio comunale
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La Giunta informa

Il giorno 13 luglio a seguito delle intense precipi-
tazioni che hanno colpito il territorio provinciale 

e in particolare la Valsugana e anche nel nostro 
Comune, si sono verificati dei fenomeni franosi: 
Oltrebrenta in loc . Monegarie sulla strada via 
lungo monti e in val del “diaolo” sopra il colo dei 
“Penti”.
Le operazioni di ripristino dell’aveo val del “diao-
lo” è stato gestito in toto dal servizio Bacini Mon-
tani della Provincia Autonoma di Trento come 
anche lo sgombero del materiale detritico da via 
lungo monti.
Contestualmente è stato contattato il Sevizio 
Prevenzioni e Rischi della Provincia Autonoma di 
Trento per una verifica della zona interessata dei 
cedimenti e si concordava la necessità di proget-
tazione di interventi di messa in sicurezza in som-
ma urgenza per quanto riguarda la frana di loc. 
Monegarie e invece si prendeva atto dell’avve-
nuta messa in sicurezza a cura dei Bacini Montani  
della frana sopra col dei Penti.
Successivamente è stato conferito all’ing. Cora-

dello con studio a Castelnuovo l’incarico di pro-
gettazione definitiva, esecutiva, coordinamento 
della sicurezza in fase progettuale nonché di di-
rezione lavori, misura, contabilità, emissione cer-
tificato di regolare esecuzione e coordinamento 
della sicurezza in fase esecutiva per i lavori di som-
ma urgenza a seguito dell’evento eccezionale del 
13 luglio 2021 in località Monegarie a fronte di un 
corrispettivo complessivo di euro 5325,74.
Il progetto esecutivo prevede un costo complessi-
vo presunto di euro 59,991,83 di cui euro 43.557,63 
per lavori ed euro 16.434,20 per somme a dispo-
sizione dell’Amministrazione ed è finanziata con 
avanzo di amministrazione. La somma urgenza 
prevede l’anticipo della spesa da parte del Comu-
ne e il successivo rimborso da parte della Provin-
cia Autonoma di Trento a lavori rendicontati.
I lavori sono stati affidati alla ditta EdilTomas S.r.l. 
con sede in Primiero.

Il Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici 
Diego Margon

Ripristino frane Oltrebrenta e somma 
urgenza via Lungo monti loc. Monegarie

Sopra e nella foto a fianco i lavori per il ripristino della 
frana in località Monegarie

Sopra e sotto a destra ripristino dell’alveo “Val del Diaolo”

Lavori pubblici
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La Giunta informa

Negli ultimi anni il comune di Novaledo sta pun-
tando molto sulla riqualificazione energeti-

ca in linea con l’obbiettivo numero 7 dell’agenda 
ONU 2030 che prevede di migliorare le tecnologie 
al fine di fornire servizi energetici moderni e soste-
nibili attingendo ai fondi statali (decreto crescita).
In tale direzione vanno gli interventi fatti in questi 
ultimi anni su scuola materna, elementare e mu-
nicipio nonché sull’illuminazione pubblica.
I due progetti di riqualificazione messi in campo 
nel 2021 dall’Amministrazione Comunale sono un 
nuovo efficientamento dell’illuminazione pubbli-
ca e realizzazione nuovo impianto fotovoltaico a 
servizio del compendio Malga masi; infatti per il 
2021 il governo mette a disposizione degli enti lo-
cali il budget doppio per questo tipo di  interventi. 
A Novaledo spettano 100.000,00 euro.

EFFICIENTAMENTO ILLUMINAZIONE PUBBLICA
La Giunta comunale ha incaricato la società In 
House S.T.E.T S.P.A della progettazione prelimi-
nare, definitiva ed esecutiva e coordinazione la 
sicurezza in fase di progettazione e direzione la-
vori per i lavori di efficientamento energetico de-
gli impianti di illuminazione pubblica del nostro 
Comune a fronte di un compenso complessivo di 
euro 3.372,20.
I lavori consisteranno principalmente nella sosti-
tuzione dei vecchi corpi illuminanti ancora presen-
ti sul nostro territorio con nuovi corpi illuminanti a 
tecnologia a LED A BASSO CONSUMO ENERGETI-
CO e saranno eseguiti da S.T.E.T S.P.A.
Saranno cambiati i corpi illuminanti nella zona 
piazzetta Kaisejeger e parco giochi, via Canoppi, 
cimitero e il rifacimento dell’impianto che circon-
da la Tor Quadra. 
Il progetto prevede una spesa complessiva di 
euro 50.000,00 di cui euro 37.580,66 per lavori ed 
euro 12.419,34 per somme a disposizione dell’Am-
ministrazione ed è finanziata in toto usufruendo 
dei fondi stanziati dalla legge 27 dicembre 2019 n 
160 (decreto crescita).

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MALGA MASI
La Giunta comunale ha incaricato l’ing. Palmieri 
con studio in Trento della progettazione prelimi-
nare, definitiva, esecutiva, direzione lavori, conta-
bilità, certificato di regolare esecuzione e coordi-
natore della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione per i lavori del Nuovo campo fotovol-
taico a servizio del compendio Malga Masi a fron-
te di un compenso complessivo di euro 14.695,31.
Il progetto prevede una spesa complessiva di 
euro 58.449,61 di cui euro 38,872,37 per lavori e 
euro 19.577,24 per somme a disposizione dell’Am-
ministrazione e sarà finanziato per 50.000,00 
usufruendo dei fondi statali stanziati dalla legge 
27 dicembre 2019 n 160 (decreto crescita) e per 
8.449,61 euro con fondi comunali. 
I lavori saranno eseguiti da ditta Elettro Impianti 
S.r.l. con sede a Marter di Roncegno.

Il Sindaco ed Assessore ai Lavori Pubblici 
Diego Margon

Illuminazione pubblica

LAVORI PUBBLICI

Efficientamento 
energetico

Con deliberazione della Giunta Prov. n. 1704 
del 15 ottobre 2021, finalmente dopo un pro-

cesso lungo e complesso, è stata approvata la 
variante 2019 al P.R.G., adottata definitivamente 
dal Comune con verbale di deliberazione consi-
gliare n. 8 di data 13 luglio 2020, con le modifiche 
conseguenti al Parere della Conferenza di pianifi-
cazione n. 14 di data 05 febbraio 2020 e alla nota 
del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio di 
data 14aprile 2021 , come condivise dal Comune.
L’approvazione della variante al P.R.G. costitui-
sce inoltre l’adeguamento al Regolamento Urba-
nistico-Edilizio Provinciale con D.P.P. 19 maggio 
2017 n 8-61/leg. ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 104, comma 3 del medesimo regolamento 
in materia di conversione degli indici urbanistici.
L’Amministrazione Comunale ringrazia il perso-
nale degli uffici competenti e il progettista incari-
cato Architetto Roberto Vignola per la preziosa e 
continuativa collaborazione e per aver preso par-
te ai vari incontri che hanno portato al raggiungi-
mento di questo importante traguardo.
Colgo l’occasione per Augurare a tutta la Comuni-
tà Buon Natale e Buon 2022!

Moreno Giongo
Ass. con delega all’Urbanistica e Edilizia Privata 

Approvato il P.R.G.
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La Giunta Informa

Ampliamento 
del magazzino dei 
Vigili del Fuoco

Hanno preso il via, a cura della ditta incaricata 
Impianti Casetta S.r.l. di Bieno, i lavori di am-

pliamento del magazzino dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari. 
Il progetto, prevede la creazione di nuovi spazi, 
nello specifico, l’edificio sarà dotato di un nuovo 
spogliatoio femminile e di un nuovo deposito per 
attrezzature e ricovero dei mezzi. 
Questo intervento andrà a rendere ancora più 
performante l’attività del nostro Corpo dei V.v.f. 
da sempre impegnato con dedizione e professio-
nalità nell’attività di prevenzione e soccorso all’in-
terno della nostra Comunità.
Il costo complessivo dell’opera è di € 232.321,11 di 
cui €155.256,03 per lavori, €6.866,92 per oneri della 
sicurezza ed €77.395,08 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione.

Il Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici 
Diego Margon

La gestione associata dei servizi con il Co-
mune di Levico Terme firmata nel 2016 con 

l’allora Amministrazione guidata dal Sindaco 
Dott. Sartori era nata e vista come un’oppor-
tunità positiva per il nostro Comune associarsi 
con un Comune più strutturato; infatti nei primi 
anni ha avuto dei momenti di grande soddisfa-
zione e siamo riusciti a chiudere diverse opere 
pubbliche ed altre questioni arretrate o sospe-
se da anni.
Ad ottobre la nostra Giunta è stata convoca-
ta dalla Giunta del Comune di Levico Terme e 
interpellata su un possibile scioglimento della 
gestione associata. Siamo rimasti basiti nello 
scoprire che il nostro piccolo Comune lavori 
cosi attivamente da assorbire gran parte delle 
risorse umane dell’ufficio tecnico.
Prendiamo atto della decisione del Consiglio 
Comunale di Levico Terme guidato dal Sinda-
co Beretta di sciogliere la gestione associata e 
siamo pronti ad affrontare questa nuova sfida 
che di certo non ci spaventa, come non ci han-
no mai spaventato le tante altre situazioni che 
abbiamo affrontato in questi anni.
Se Levico Terme, che è di fatto un Comune 
strutturato, non riesce a sostenere la mole di 
lavoro del nostro Comune, che effettivamente 
ha delle peculiarità particolari, attività artigia-
nali e di cantiere sviluppate e un andamento 
demografico in crescita, dobbiamo esser con-
sci che è impensabile associarsi a comuni picco-
li, proprio per non far collassare il loro sistema 
organizzativo.
Per tanto, tranne il servizio Tributi e il servizio 
Informatico, per i quali si potrà prevedere una 
convenzione ad hoc sempre con il Comune di 
Levico Terme, tutti gli altri servizi verranno ri-
organizzati e saranno gestiti totalmente all’in-
terno del nostro Comune. È infatti nostra inten-
zione rimanere autonomi andando a ricercare 
le migliori soluzioni di organico possibili per 
garantire al cittadino servizi  il più soddisfacenti 
possibili. 
Quando la situazione sarà ben delineata, sarà 
nostra cura informare la popolazione.

La Giunta comunale

Sulla gestione associata 
con Levico Terme

Iniziati i lavori

LAVORI PUBBLICI
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La Giunta informa

Finalmente dopo diversi mesi di attesa sono 
iniziati i lavori per realizzare l’incrocio di Via 

Ghiaie che riguarda gli interventi di sistemazione 
e di messa in sicurezza della viabilità e della parte 
pedonale. I residenti della via, oggetto dei lavori, 
avevano sollecitato con una raccolta firme un in-
tervento da parte dell’Amministrazione Comuna-
le. Ci siamo attivati subito per poter dar seguito 
alla richiesta ritenendola importante e, anche se 
non risolutiva, essenziale per mettere finalmente 
in sicurezza pedoni e veicoli di passaggio su Via 
Ghiaie. 
L’opera si rende estremamente necessaria per-
ché l’attuale intersezione è diventata negli anni 
pericolosa a causa dell’aumento del traffico. Altro 
importante nodo da risolvere a Novaledo. 
La direzione lavori è stata assegnata al geometra 
Vanni Nervo, il suo aiuto è stato fondamentale an-
che per trovare un accordo con i censiti interessati 
dai lavori che per altro ringrazio perché si sono di-
mostrati collaborativi. 
Con delibera della Giunta comunale n.72 di 
data 19-11-2020 si è approvato il progetto esecuti-
vo dei Lavori di sistemazione di Via Ghiaie e crea-
zione di un’isola verde.  La spesa complessiva dei 
lavori è di € 148.723,36 di cui € 83.352,86 per lavori 
e € 65.370,50 per somme a disposizione. 
Per poter realizzare i lavori si è richiesta e ottenu-
ta l’autorizzazione della Commissione Territoriale 
e il Paesaggio della Comunità Valsugana e Tesino 
di data 28.01.2020; si è provveduto inoltre a richie-
dere la concessione al servizio di gestione strade 
della Provincia Autonoma di Trento lori a base 
d’asta e la gara di appalto ha visto vincitore la Dit-
ta Dalprà Gianni. Abbiamo provveduto, in accor-
do con la Comunità di Valle ad avvisare i cittadini 
che i due cassonetti per la raccolta del rifiuto or-

ganico e la campana del vetro posizionati all’inizio 
della Via hanno trovato momentanea collocazio-
ne lungo il marciapiede di Via Principale e lungo 
Via Ghiaie. 
Il passaggio pedonale è stato consentito lungo la 
falegnameria Martinelli che ha gentilmente dato 
la propria disponibilità e ringraziamo.
L’opera si rende estremamente necessaria per-
ché l’attuale intersezione è diventata negli anni 
pericolosa a causa dell’aumento del traffico
Da segnalare che durante i lavori il traffico sull’ar-
teria del paese è notevolmente diminuito sia 
nell’intensità che nella velocità, segno che molti 
passaggi nel nostro paese sono di veicoli che  pos-
sono tranquillamente transitare sulla statale per 
raggiungere le proprie località. La situazione sta 
portando ad una riflessione sulla viabilità ridot-
ta, limitando o addirittura eliminando i passaggi 
di mezzi pesanti. Per quanto concerne invece la 
velocità sostenuta che alcuni cittadini imperterriti 
continuano a mantenere ci vediamo costretti a in-
stallare velox e deterrenti della velocità.

Il Vicesindaco assessore alla viabilità
Barbara Cestele

Lavori in Via Ghiaie
Viabilità
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Lo sport è una parte fondamentale della nostra 
vita, sia per la nostra salute fisica sia per quel-

la mentale. “Mens sana in corpore sano”, men-
te sana in corpo sano, diceva Giovenale, poeta 
dell’antica Roma. Tramite lo svolgimento di uno 
sport possiamo infatti migliorare le nostre abilità 
fisiche e, forse soprattutto, crescere in un ambien-
te sano, intessere importanti relazioni sociali, fare 
nuove esperienze, confrontarsi con i propri limiti 
e con gli altri. In poche parole: lo sport ci insegna 
a vivere. Nelle prossime righe verrà raccontata la 
storia di una giovanissima “masarola”, Desirè Dal-
lacosta, che si è contraddistinta con prestazioni di 
grandissimo livello nella disciplina acrobatica dei 
tessuti aerei. Come assessore e suo concittadino 
le rivolgo i miei più grandi complimenti. Le auguro 
di poter seguire questo suo sogno, ma soprattut-
to di vivere ogni esperienza nel modo più sereno 
possibile, godendo di tutte le gioie della sua età e 
di praticare questa sua passione sportiva sempre 
divertendosi e mettendoci il massimo. 
Ad maiora semper!
Assessore allo Sport e Piano Giovani di Zona
Emanuele Pacher

Cari compaesani, mi chiamo Desirè Dallacosta e ho 
undici anni. Colgo l’occasione per raccontarvi la mia 
personale esperienza nella partecipazione ad una 
competizione a livello italiano. Di recente ho infat-
ti gareggiato nella disciplina acrobatica dei tessuti 
aerei, ossia una disciplina di origine circense che 
consiste nel formare delle figure con il corpo, ar-
rampicandosi su dei tessuti appesi ad un’altezza tra 

i quattro e i dieci metri. 
Ho cominciato a praticare questa disciplina ad ot-
tobre 2020, poi a causa della pandemia ho dovuto 
smettere da novembre sino a metà maggio 2021. 
Oltretutto, per poter riprendere l’attività era neces-
sario iscriversi ad una gara online a livello nazionale, 
la “Coppa Italia”. Coloro che si sarebbero qualificati 
avrebbero poi partecipato alla finale in presenza a 
Cesenatico. Mi sono iscritta quasi per gioco, soprat-
tutto per poter riprendere gli allenamenti. Tuttavia, 
il 5 settembre la mia insegnante mi ha comunicato 
che mi ero qualificata terza su diciannove, e che 
questo significava che ero in finale. 
Mi sembrava una favola. Sono stata molto felice e 
orgogliosa di me. Poi la cosa più bella è che è stata 
una cosa inaspettata. 
Così ho iniziato a prepararmi per la finale che si svol-
geva nei giorni 23 e 24 di ottobre. Non vedevo l’ora. 
Quando il grande giorno è arrivato non vi nascondo 
che ero molto agitata. Tuttavia, dopo poco tempo 
mi sono lasciata andare. In fondo ritengo che sia 
questo lo spirito giusto: divertirsi ed essere soddi-
sfatta di essere riuscita ad arrivare fino a lì. Comun-
que, ho gareggiato con altre nove atlete e alla fine 
sono stata premiata con la medaglia di bronzo nella 
categoria emergenti under 12.
Tutti i medagliati della finale entrerebbero a far par-
te del Team Italia, e poi si potrebbe partecipare ai 
mondiali che si terranno a giugno. Sarà molto dura. 
Ma già questa è stata un’esperienza bellissima, 
vincere una medaglia nazionale non è una cosa da 
poco, e soprattutto non capita tutti i giorni!

Desirè

La Giunta Informa

Desirè Dallacosta

SPORT

La giovanissima acrobata masarola
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Cos’è il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 
Ragazzi? Il Consiglio Comunale delle Ragazze 

e dei Ragazzi (CCRR) è un progetto di partecipa-
zione svolto con i ragazzi che frequentano la pri-
maria che la secondaria.

•A cosa serve? A sperimentare una partecipazio-
ne attiva e consapevole alla vita del territorio, at-
traverso il dialogo con gli amministratori locali, ai 
quali avanzare richieste e proposte, avvicinandosi 
alla cultura della partecipazione e della legalità, 
sostenendo la formazione civica nella nostra co-
munità.

•Come funziona? I ragazzi che si candideranno 
verranno convocati e preparati nella loro campa-
gna elettorale. Impareranno a riflettere sui loro 
diritti e sul loro sindaco ideale, cominceranno a 
pensare ai loro bisogni e a quelli della comunità 
in cui vivono e frequenteranno gli uffici comunali 
per fare domande ai tecnici e agli amministrato-
ri per la realizzazione dei loro progetti. Successi-
vamente i candidati sindaci prepareranno la loro 
campagna elettorale e DOMENICA 7 FEBBRAIO 
2022 si svolgeranno le elezioni del Consiglio Co-
munale presentando la propria lista elettorale 
che, se votata, andrà a formare il primo CCRR del 

Comune insieme ai candidati 
sindaci non eletti. Le elezioni 
con tanto di seggi e spoglio del-
le schede elettorali si svolge-
ranno come per gli adulti. Avre-
mo così un Consiglio comunale 
dei ragazzi e delle ragazze, che 

porteranno avanti proposte territoriali specifiche, 
coordinandosi con il consiglio dei grandi. Il Sinda-
co che non ha vinto le elezioni diventerà il Vicesin-
daco. L’insediamento ufficiale del CCRR avverrà 
successivamente, durante il Consiglio Comunale 
degli adulti. In questa sede verrà consegnata al 
sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi la fascia tri-
colore che dovrà a sua volta giurare di osservare 
lealmente la Costituzione e presentare la sua lista 
di consiglieri.

•Che ruolo ha? Il Consiglio Comunale delle Ra-
gazze e dei Ragazzi si riunirà durante l’anno pres-
so i locali comunali, per discutere proposte che 
verranno sottoposte alla Giunta e al Consiglio Co-
munale degli adulti per la loro realizzazione o per 
un confronto con gli Amministratori. Tale lavoro 
sarà svolto grazie alla mediazione e alle attività 
formative di persone che li seguiranno, comprese 
le insegnanti durante le ore di educazione civica.
Il Sindaco o il Vicensindaco dei ragazzi inoltre, 
dovrà presenziare a commemorazioni o ad altri 
eventi importanti insieme al sindaco degli adulti.

Consiglio Comunale dei Ragazzi

CCRR: aperte le iscrizioni

Le nuove generazioni costituiscono la migliore speranza di spez-
zare la catena che lega ignoranza, miseria, sfruttamento e sottosvi-

luppo. Mai come ora, dopo mesi di DAD e assenza dalla scuola, l’istruzione 
è al centro di ogni progetto educativo che vede protagonisti i nostri ragaz-
zi, piccoli e grandi.
Nell’ambito dell’assessorato all’istruzione ho cercato di affiancare le istitu-
zioni scolastiche del territorio, un po’ per deformazione professionale ma soprattutto perché ritengo che la 
scuola e le sue rappresentanze debbano essere supportate in un compito tanto gravoso quanto importante. 
Per compiere tale obiettivo oltre al contributo per l’acquisto di sistemi informatici innovativi, ormai indispen-
sabili in quest’epoca, ho proposto dei progetti FSE in collaborazione con CiEffe. 
Il Dirigente scolastico, dott. Bruno Gentilini si è subito reso disponibile nella realizzazione degli stessi, e a 
breve, se vinceremo il bando europeo, verranno attivati nella nostra scuola Primaria.
I progetti, ALI (Accogliamo Legami Inclusivi) - NA(rra)TIVI DIGITALI e Soluzioni al centro! sono stati scelti 
dalle insegnanti dopo un’attenta analisi. Avranno come tematiche la musicoterapia, il gioco delle emozioni 
nelle classi prima e seconda, mentre nella terza-quarta e quinta si giocherà con la scienza, si affronteranno i 
laboratori di fumettistica.
Assessorato all’Istruzione Vicesindaco Barbara Cestele

La Giunta informa

Progetti con il Fondo Sociale Europeo (FSE)
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Scheda candidato 

 
NOME …………………………………. COGNOME ……………………………………. CLASSE ……………………….. 
 
Scrivi una breve presentazione di te e delle tue idee (nello spazio di circa 3 sms) 
Sono …………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………… 
Il diritto che mi sta a cuore è ………………………………………………………………………………..……………… 
……………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………… 
Votatemi perché …………………………………………………………………………….……………………......................... 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
	

Di seguito disegna il tuo logo e/o il tuo slogan  
 
 
 

à 

L 

O 

G 

O 

à 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SLOGAN à ..……………………………………………….………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………….……… 
 

IMPORTANTE: riconsegnare all’insegnante coordinatore o in segreteria entro 18 dicembre. 

•Consiglio Comunale dei Ragazzi: come ci si candida? 
I ragazzi e le ragazze che vogliono candidarsi devono presentare la scheda nella pagina a fianco comple-
ta dei dati entro e non oltre il 31/12/2021 presso la segreteria del Comune di Novaledo. Quando avremo 
i nominativi comporremmo le liste seguendo le vostre preferenze, si preparerà un programma eletto-
rale, sceglierete tra di voi il capolista che diventerà Sindaco e si sceglierà un simbolo che vi rappresenti.

La Giunta informa
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Ambiente

La qualità dell’acqua che beviamo, il cibo che 
mangiamo e l’aria che respiriamo dipendono 

dal mantenimento in buona salute del mondo 
naturale. Abbiamo bisogno di ecosistemi sani 
per raggiungere gli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile e affrontare i cambiamenti climatici. Eppu-
re gli ecosistemi del mondo affrontano minacce 
senza precedenti. 
La natura è in declino, a tassi mai 
visti prima in tutta la storia 
dell’umanità e diversi au-
torevoli biologi ritengono 
addirittura che siamo di 
fronte alla sesta estinzione 
di massa, dopo quella che ha 
portato – 65 milioni di anni fa – 
alla scomparsa dei dinosauri. Questa 
perdita è il risultato diretto dell’attività 
antropica e costituisce una minaccia per il be-
nessere umano in tutte le regioni del mondo, 
erodendo in questo modo le basi stesse delle 
nostre economie, i mezzi di sussistenza, la sicu-
rezza alimentare, la salute e la qualità della vita 
in tutto il mondo. L’indifferenza mostrata da 
tante persone è disarmante,basti pensare al nu-
mero dei votanti al referendum propositivo per 
il distretto biologico trentino del 26 settembre, 
l’afflusso si è rivelato un flop. Gli interessi eco-
nomici bypassano ciò che ben presto si tramu-
terà nella causa dell’estinzione di alcune specie. 
Una sintesi del rapporto di valutazione sulla bio-

diversità della piattaforma intergovernativa per 
la scienza e la politica sulla biodiversità e i servi-
zi ecosistemici (Intergovernmental Platform on 

Biodiversity and Ecosystem Ser-
vices, o IPBES) rivela dati allar-
manti: nonostante i progressi 

compiuti per conservare 
la natura e implementare 
le politiche con le misure 

finora messe in atto, il rap-
porto rileva anche che gli 
obiettivi globali per con-
servare e utilizzare le sue 
componenti in modo so-
stenibile, raggiungendo 

un equilibrio nel loro utiliz-
zo, non possono essere sod-

disfatti dalle attuali traiettorie 
e che gli obiettivi per il 2030 e oltre potranno 
essere raggiunti solo attraverso un “cambia-
mento trasformativo”, inteso come una rior-
ganizzazione fondamentale a livello di sistema 
tra fattori tecnologici, economici e sociali, ma 
anche politici e valoriali. 
L’ape è l’insetto per eccellenza protagonista 
della biodiversità; le api recano importanti be-
nefici e servizi ecologici per la società.
Con l’impollinazione le api svolgono una funzio-
ne strategica per la conservazione della flora, 
contribuendo al miglioramento ed al manteni-
mento della biodiversità. Una diminuzione delle 

L’insetto della biodiversità

LA RIFLESSIONE

Senza le api, 
gli ecosistemi 
sono a rischio!
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api può quindi rappresentare una importante 
minaccia per gli ecosistemi naturali in cui esse 
vivono. 
Nel corso degli ultimi anni in Italia si sono regi-
strate perdite di api tra cento e mille volte mag-
giori di quanto osservato normalmente (EFSA, 
2008). 
La moria delle api costituisce un problema sem-
pre più grave in molte regioni italiane, a cau-
sa di una combinazione di fattori, tra i quali la 
maggiore vulnerabilità nei confronti di pato-
geni (protozoi, virus, batteri e funghi) e paras-
siti (quali Varroa destructor, Aethinia tumida, 
Vespa vetulina e altri artropodi, incluse altre 
specie alloctone), i cambiamenti climatici e la 
variazione della destinazione d’uso dei terreni 
in periodi di penuria di fonti alimentari e di aree 
di bottinamento per le api.
Infine, una progressiva diminuzione delle pian-
te mellifere e l’uso massiccio di prodotti fitosa-
nitari e di tecniche agricole poco sostenibili rap-
presentano ulteriori fattori responsabili della  
scomparsa delle api. La biodiversità è il tessuto 
vivente del nostro pianeta. E l’ape è al centro 
della biodiversità. La Giornata mondiale delle 
api, che cade il 20 maggio, celebra i nostri picco-
li impollinatori laboriosi.

Ambiente

Sicurezza del cibo.
Le api sono importanti per il nostro so-
stentamento in quanto aiutano a impol-
linare la maggior parte dei raccolti che 
mangiamo e molti di quelli che nutrono 
gli animali da fattoria. Quasi due terzi 
della produzione agricola australiana 
beneficia dell’impollinazione delle api. 
Ma le popolazioni di api sono minaccia-
te. La distruzione del loro habitat na-
turale, le pratiche agricole intensive, i 
parassiti e le malattie sono solo alcune 
delle complesse ragioni che determina-
no un declino sia del numero che della 
diversità delle api. 
Senza le api, la nostra sicurezza alimen-
tare è a rischio.

Biodiversità.
Ci sono oltre 20.000 specie di api che esistono 
in tutto il mondo e  l’Australia ospita circa 2.000 
specie di api autoctone. Le api native si sono 
evolute insieme alla nostra flora autoctona uni-
ca nel corso di migliaia di anni. 
Alcune specie di piante possono essere impolli-
nate solo da una particolare specie di ape. In as-
senza di impollinazione, la specie vegetale non 
può riprodursi, quindi se quella specie di ape 
muore, lo sarà anche la pianta. 

Senza le api, la biodiversità è a rischio.
Salute dell’ecosistema.
Le api sono specie chiave di volta che svolgono 
un ruolo vitale nel preservare la salute dell’eco-
sistema. Le api forniscono servizi di impollina-
zione essenziali per le piante.
Il mantenimento della diversità vegetale sup-
porta altri servizi ecosistemici essenziali, tra cui 
aiutare a regolare il clima, purificare l’aria e l’ac-
qua, costruire il suolo e riciclare i nutrienti. 
Senza le api, gli ecosistemi sono a rischio. Fac-
ciamo tutti qualche riflessione.

Assessorato Ambiente e Foreste 
Vicesindaco Barbara Cestele



14

Cari paesani, quest’anno noi anziani che facciamo parte del servizio di accom-

pagnamento di Novaledo, abbiamo sentito il dovere di ringraziare il Comune e 

in particolar modo la nostra Vicesindaco Barbara Cestele per essersi pro-

digata a garantire la continuità del servizio nonostante il periodo e i momenti 

difficili che ormai tutti conosciamo.

Non ci ha mai lasciati soli e insieme alla nostra operatrice possiamo contare 

su tanti aiuti preziosi, come la spesa, siamo puntuali con le 

medicine, le passeggiate per chi ancora ha gambe buone e per chi non ha più la 

vista tante ore di lettura, tante chiacchiere che a volte diventano lacrime nel 

ricordare con nostalgia …e tanti segreti soprattutto in questi momenti sa-

pendo di non esser giudicati.

Un grazie a Liliana che anche se non vuole esser nominata noi la ringraziamo 

perché ci fa ridere tanto.

Vogliamo ricordare con affetto gli amici che erano nel gruppo e ci sorridono 

da lassù: Lidia, Bruno, Maria Moratelli, Maria Frisanco, Sergio, Anita.

Grazie di cuore e Buone Feste alla nostra Comunità

Liliana Giandon, Maria Stefani, Erica Beber, Emma Dietre, 

Marcello Angeli, Mariella Vaccarini, 

Augusta Bastiani, Caterina Gozzer, 

Romana Bovolenta.

La lettera dei Nonni
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C arissimi anziani, 
ho letto la vostra lettera ma sono io a dover dire grazie…Grazie per la vostra infinita pazienza, grazie per sopportare ogni giorno il nostro egoismo, la nostra indifferenza che è causa della vostra infinita solitudine.

Il valore delle persone anziane nella Comunità non è e non può essere in discussione, dopo questo periodo tanto difficile che vi ha colpito du-ramente siete diventati ancor più un bene da tutelare. Voi racchiudete nelle vostre memorie tutte le tradizioni di un tempo, siete una guida per i giovani e fonte inesauribile di consigli.È importante dar voce alla vecchiaia, “far parlare” questa stagione della vita, spesso difficile da accettare, sicuramente complicata da gestire, ma che è detentrice di un’identità personale e storica ineguagliabile che cela tra le trame di racconti, a volte ridondanti altre volte confusi, un patrimo-nio inestimabile di saggezza. 
La stima e l’affetto che ho nei vostri confronti mi sono da guida per poter trovare, ripensare quell’insieme servizi, attività, comportamenti essen-ziali nella vita quotidiana, che possono migliorare l’esistenza di tutti voi.
Colgo l’occasione per augurare a tutti voi un Sereno e Lieto Natale!

Il Vicesindaco Cestele Barbara
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Carissimi amici, da quando ho iniziato questa 
esperienza in Giunta Comunale il mio obiettivo 

principale era quello di regalare qualche momen-
to di gioia e serenità ai nostri concittadini, sia ai più 
piccoli che ai più grandi e nonostante le mascheri-
ne, i distanziamenti e il Green Pass, credo e con-
fido di esserci riuscita almeno in parte e auspico 
che chi abbia potuto partecipare alle nostre inizia-
tive si sia divertito e abbia potuto dimenticare per 
qualche ora tutte le restrizioni! 
In questi mesi ho avuto l’opportunità di conosce-
re artisti straordinari con alle 
spalle lunghi periodi di immo-
bilità, che hanno permesso, 
con la loro presenza, di allieta-
re le nostre serate estive. 
In particolar modo voglio rin-
graziare la Filodrammatica 
di Levico che con la bellissi-
ma “Basta parlare male dele 
done”, una commedia dialet-
tale spiritosa e a tratti esila-
rante, ma che quando parla 
delle violenze subite da mol-
te donne nel mondo diventa 
toccante ed emozionante. 
Complimenti ancora di cuore 
a Claudio Pasquini e a tutta la 
sua squadra . 
Per i bimbi abbiamo portato 
in scena la bellissima “Il Giar-
dino del Gigante” che con il 
Gruppo Pantarei ci ha rac-
contato la storia di un uomo 
burbero e solitario ma che si 
addolcisce dopo aver cono-
sciuto una bimba curiosa. Poi 
le brave ballerine di Saman-
tha Gabban, i Burattini di Lu-
ciano Gottardi e ancora il sim-
paticissimo Mago Frustuk (lui 
lo vuole scritto così) e infine 
la esilarante, brillante diver-
tente, straordinaria Loredana 
Cont. 
Ci sono state quindi le serate 
a tema con la presentazione 

di due bellissimi libri: Stefano Margheri con il suo 
toccante “Custodi del cuore” un libro che racconta 
alcune storie di vita tra l’uomo e il cane e Gianfran-
co Mattera che ci ha presentato “La prima volta 
che ho visto le stelle”. Un libro che racconta le 
emozioni, i dubbi e tutte le paure provate dai geni-
tori di una bimba diversamente abile. Da leggere!
Un ringraziamento speciale lo voglio fare anche a 
tutto il Coro Sant’Osvaldo di Roncegno, al Maestro 
e al loro Presidente Ivano Zottele, che nonostante 
lo scarso pubblico presente ci hanno allietati con 
i loro canti la sera del Santo Patrono di Novaledo. 
Ci tengo a dire che nonostante queste serate ab-
biano avuto poca partecipazione sono state mol-
to apprezzate dalle persone presenti, ma confido 
in una maggiore partecipazione futura. 

Voglio perciò ringraziare coloro che 
hanno reso possibile tutto questo; 
dai bambini ai genitori che hanno 
presenziato ai nostri eventi, agli ar-
tisti, agli autori, e a tutti gli amici che 
mi hanno dato una grande mano 
negli allestimenti delle platee, com-
presi il Gruppo Alpini e il Gruppo 
Anziani e Pensionati di Novaledo; 
un ringraziamento speciale a Ema-
nuele Paccher che mi ha supportato 
in tutte queste iniziative ed è stato 
sempre al mio fianco. Concedetemi 
di dedicare un pensiero al nostro 
compianto Roberto Sartori, uomo 
dall’animo gentile che è sempre sta-
to presente, attento e attivo in tutte 
le manifestazioni del paese. Ciao Ro-
berto ci manchi tanto. Ringrazio al-
tresì la Giunta e tutto il Consiglio Co-
munale per la fiducia accordatami in 
questo anno insieme e in particolar 
modo al Vicesindaco Barbara Ceste-
le per il sostegno e l’appoggio che mi 
ha dato finora. Chiudo con una frase 
che ritengo particolarmente impor-
tante in questo periodo particolare 
della nostra vita: Che la pace, la gioia 
e l’armonia siano alla base della no-
stra Vita. Tanti auguri di Buon Natale 
e felice Anno Nuovo. Grazie a tutti. 
 
Maria Teresa Tria 
Assessore alla Cultura e 
alle Politiche Familiari 

Ottobre 2021. È già 
passato un anno! 

La Giunta informa
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La sera del 24 dicembre a par-
tire dalle ore 17.30, il centro del 
nostro paese si trasformerà, 
come per magia, in uno scorcio 
di Betlemme, ci caleremo nel racconto della nasci-
tà di Gesù passeggiando accompagnati dagli zam-
pognari e dalle voci dei bambini che intoneranno 
le vecchie canzoni di Natale. I tronchi di fuoco ac-
cesi dai nostri VVF faranno da cornice alla piazza. 
Saranno presenti I nostri Alpini e tanti volontari.

A cura di Luigi Sardi, Voce narrante Antonia Dalpiaz, 
alla chitarra Piergiorgio Lunelli 
Con la partecipazione del Gruppo Alpini di Novale-
do, Schutzenkompanie di Telve e Banda Civica di 
Borgo Valsugana

“La figura del papa, esi-
le e bianca sullo sfondo 
damascato dalla sua bi-
blioteca si agita nervosa-
mente sotto il tormento 
di un desiderio vivissimo e si curva, sporgendo in-
nanzi il viso attento, quasi a scrutare nelle tenebre 
d’Europa, lo spazio aperto che gli permette di leva-
re alta la fiaccola trionfatrice della pace” Tratto da 
51 Trentino 12/1914 A. Degasperi.

Organizzazione: Assessorato alla Cultura e Asses-
sorato allo Sport del Comune di Novaledo
Evento gratuito offerto dal vicepresidente del Con-
siglio regionale Roberto Paccher

STORIE DI NATALE... 
Caliamoci nell’atmosfera Natalizia davanti ad una 
fetta di pandoro mentre guardiamo un magico 
film di Natale …Presso la sala polivalente. 

Su prenotazione al 3792108950

Sabato 11 dicembre
ore 17:30 
Dickens l’uomo che 
inventò il Natale

Sabato 18 dicembre 
ore 17:30 
Le 5 leggende

EVENTI DI NATALE 2021
ASPETTANDO... 
...SANTA LUCIA

VIGILIA DI NATALE...
INSIEME 24 DICEMBRE 

ORE 17.30

1914 DE GASPERI E IL PAPA 
LA TREGUA DI NATALE
22 DICEMBRE ORE 20.30 CHIESA DI NOVALEDO

La sera del 12 dicembre arriverò a Novaledo vestita 
con un lungo cappotto bianco, sarò elegante e sen-
za maschera perché non è vero che sono cieca, vi 
vedrò benissimo! Uno per uno. So che non potrete 
farmi arrivare in cielo le letterine con i palloncini, 
perciò vi chiedo di venire con la vostra strozega in 
piazza; lì manderò un pastore con una gerla: voi 
metterete nella gerla le letterine che consegnerà 
a me. Più tardi arriverò io a portarvi un modesto 
regalino, poi tutti a letto con la luce spenta perché 
passerò di casa in casa per lasciarvi il dono che mi 
avrete chiesto. Ah, dimenticavo: ho suggerito ad 
un nonno di Novaledo di raccontarvi la mia vera 
storia così capirete che non sono cieca e che ero 
ricca ed elegante ma ho donato le mie ricchezze ai 
poveri...perché ero cristiana…e buona..
All’evento collaboreranno i nostri VVF e il Gruppo 
Alpini. 

VI ASPETTIAMO IN PIAZZA 
IL 12 DICEMBRE ORE 17.30

MESSAGGIO DA SANTA LUCIA PER I BAMBINI
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In questi primi mesi di scuola il tempo è stato 
bello e siamo usciti spesso in giardino. Pos-

siamo fare tante cose: usare i trattori e i trici-
cli, cucinare in casetta, correre, giocare a na-
scondino, a “prendi e scappa”, usare il nostro 
colorato “paracadute”.
Il nostro giardino è anche ricco di tesori: ci 
piace raccogliere foglie, fiori, rametti, sasso-
lini “speciali”!
Quest’anno i signori del Comune ci hanno 
preparato uno spazio tutto nostro del quale 
prenderci cura: lì ci sono dei cassoni con tan-
ta terra morbida nella quale abbiamo trovato 
radici, germogli, semini, erbacce e vermetti.
In una giornata di sole prima che diventi trop-
po freddo, con le nostre maestre, abbiamo 
scelto un bulbo ciascuno da piantare. 
Ci hanno detto che dovremo avere tanta pa-
zienza perché questo grosso seme dormirà 
sotto terra tutto l’inverno e in primavera 
avremo una colorata sorpresa.
È stata una bella esperienza e quando tornerà 
il caldo ci aspetteranno sicuramente nuove 
scoperte con le terra.

Scuola infanzia

È nello stupore di un germoglio che nasce

che i bambini imparano il gioco della vita,

è nello scricchiolare una foglia tra le mani

o nell’ascoltare il fruscio del mare o del vento

che imparano il ritmo;

è prendendosi cura di una piantina

che comprendono di far parte di un mondo

meraviglioso che chiede di essere

amato e rispettato!

Istruzione

Un bulbo da piantare

SCUOLA INFANZIA

AMICA TERRA
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È nello stupore di un germoglio che nasce

che i bambini imparano il gioco della vita,

è nello scricchiolare una foglia tra le mani

o nell’ascoltare il fruscio del mare o del vento

che imparano il ritmo;

è prendendosi cura di una piantina

che comprendono di far parte di un mondo

meraviglioso che chiede di essere

amato e rispettato!

Istruzione

Dopo aver a lungo riflettuto in classe su quale 
poteva essere il nostro contributo al giornale 
del Paese, i bambini hanno pensato che sarebbe 
stato bello raccontare quale tipo di scuola sogna-
no. Ciò che hanno scritto è tutto frutto delle loro 
idee, sensibilità e desideri. Ecco i loro pensieri.

LA SCUOLA CHE VORREI
La scuola di Novaledo pubblica le idee dei bambini 
della scuola primaria.
La scuola che vorrei è una scuola con:
•più lavori in gruppo;
•tablet al posto di libri e quaderni e giochi 
   educativi;
•la raccolta differenziata;
•un orto in un giardino fiorito con tanti giochi per
   bambini.
Nella scuola che vorrei i bambini sono tutti felici, 
ridono e scherzano, imparano giocando.
Vorrei che i bambini facessero correttamente la 
raccolta differenziata perché è importante per 
l’ambiente.
Nella scuola che vorrei, i bambini mangiano solo 
cose sane e non merendine piene di zuccheri e 
grassi e, soprattutto, avvolte in plastica inquinan-
te.
Nella scuola che vorrei, i bambini si prendono cura 
delle api, perché sono importanti per l’ambiente 

e il pianeta.
Alcune di queste cose già ci sono nella mia scuola. 
Sarebbe fantastico se ci fossero tutte.

S. B. E.

LA SCUOLA CHE VORREI
La scuola che vorrei dovrebbe avere dei giochi per 
sfogarci e per giocare di più. Ad esempio: palloni, 
erba vera al posto del cemento, delle racchette, 
un tavolo da ping-pong. 
In palestra sarebbe bello che ci fosse un muro da 
arrampicata.
In classe più lavori al computer per non sprecare 
carta e quindi alberi.
Per aiutare il mondo, invece di usare mezzi di tra-
sporto inquinanti, potremmo arrivare a scuola a 
piedi, o in bicicletta, oppure con lo skate-board.
La scuola che vorrei dovrebbe essere tutta colora-
ta con i disegni dei bambini. 
Mi piacerebbe una scuola dove non si litiga e dove 
tutti i bambini si vogliono bene e giocano assieme.
In questa scuola vorrei potenziare la raccolta dif-
ferenziata e vorrei che fosse costruita con mate-
riali e oggetti riciclati e riutilizzabili.
La scuola che vorrei dovrebbe essere a impatto 
zero, cioè autonoma a livello energetico.
Sarebbe proprio bello avere una scuola così!

D. R. A. V.

LA SCUOLA CHE VORREI
La scuola che vorrei dovrebbe avere un tablet o 
un notebook per ogni alunno, perché così sareb-
be più semplice lavorare e stare in gruppi.
Nella scuola che vorrei tutti i bambini imparano la-
vorando in gruppo.
La scuola che vorrei dovrebbe avere un parco tut-
to per sé, pieno di erba, fiori, alberi, giochi e un 
orto che si può coltivare.
Alla fine delle lezioni sarebbe bello che i bambini 
potessero tornare a casa tutti assieme con il pe-
dibus. In questo modo si ridurrebbe anche l’inqui-
namento. Noi potremmo chiacchierare tra amici e 
tutto sarebbe più bello e divertente.
Per aiutare l’ambiente i bambini non dovrebbe-
ro sprecare l’acqua, dovrebbero spegnere le luci 
quando non servono e, soprattutto, non sprecare 
il cibo della mensa.

L. C. G. A.

Scuola primaria

La scuola che vorrei:
le idee dei bambini

Il tipo di scuola sognata dai bambini

SCUOLA PRIMARIA
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«Un altro anno difficile...
 ma non ci siamo piegati»

Si conclude per il Gruppo Alpini di Novaledo 
un altro anno “difficile”per le ben note cause, 

tuttavia anche in questo periodo non ci siamo pie-
gati. Il Direttivo ha mantenuto la consueta tradi-
zione della FESTA DI FERRAGOSTO a Malga Broi, 
partecipata da una buona parte della nostra po-
polazione.
Così come l’appuntamento sempre a Monte del 
mese di ottobre con la celebrazione della S. Mes-
sa in onore degli Alpini che hanno contribuito alla 
costruzione della Chiesetta. A questo proposito è 
bene ricordare che nel corso del 2021 i volontari 
del Gruppo hanno riparato e bonificato il perime-
tro della Chiesetta, danneggiato dal fango che ne 
aveva compromesso la stabilità e indotto umidità.
A novembre vi è una scadenza storica (una volta 
Festa Nazionale): la commemorazione dei Caduti 
di tutte le guerre. Quest’anno condivisa con Ron-
cegno, gli Alpini hanno deposto corone di alloro a 
Roncegno, Marter e infine a Novaledo.
Come Gruppo Alpini non è mancata la collabora-
zione soprattutto con i piccoli e le famiglie, sup-
portando le iniziative del Comune e della Scuola: 
così è accaduto con Halloween, S. Martino, S. Lu-
cia e Natale…iniziative che quest’anno – dopo le 
sofferte rinunce imposte dal Covid – sono rivissu-
te in veste nuova e rivisitate con genialità di con-
tenuti.
E non ultima la Solidarietà: presenti gli Alpini a 
collaborare per la campagna vaccinazione, per la 

Colletta alimentare in favore dei meno fortunati, 
in prima linea con i “NONNI VIGILI” pronti con gi-
let (ormai senza paletta!) a proteggere l’arrivo e la 
partenza dalla Scuola, disponibili a coordinare la 
vendita del Panettone della Solidarietà.
Devo ringraziare a nome dell’intero Gruppo l’Am-
ministrazione da sempre sensibile e generosa; ci 
dichiariamo disponibili per le Associazioni, i Vigili 
del Fuoco, Scuola e Asilo sperando per il 2022 di 
tornare finalmente a pieno regime!
Nell’augurare ai nostro concittadini un Felice Na-
tale e Anno Nuovo, non posso non ricordare la 
scomparsa prematura di un collaboratore affezio-
nato, generoso e sensibile con il quale abbiamo 
condiviso iniziative e amicizia: ROBERTO SARTO-
RI del quale sentiremo la mancanza e al quale va 
la nostra sincera riconoscenza. 

IL DIRETTIVO 
Domenico Frare

La Commemorazione dei Caduti di tutte le Guerre

I lavori di restauro alla Chiesetta degli Alpini

Il resoconto delle attività

ALPINI
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Il secondo semestre di questo 2021 ha visto ripar-
tire a pieno ritmo le nostre attività, sia del grup-

po di Vigili del Fuoco effettivi che dei nostri Allievi.
Dopo un anno e mezzo di completo stop, il grup-
po Allievi, sempre più numeroso, ha intrapreso 
un programma di uscite ed incontri in vari ambiti 
all’interno del distretto; parallelamente alla pre-
parazione atletica per la qualificazione alle Olim-
piadi per Vigili del Fuoco che si terranno nel 2022 
in Slovenia.
Anche per i Vigili più grandi sono ripartiti i corsi 
di formazione su vari argomenti: dall’utilizzo delle 
motoseghe, agli incidenti con coinvolgimento di 
auto ibride od elettriche, lavori in quota e cadute 
dall’alto; come il rinnovo dei corsi già effettuati in 
precedenza che la pandemia aveva fermato.
Una simulazione di incendio abitazione ci ha visti 
partecipi in paese la sera dell’8 ottobre, occasio-
ne per addestrarsi e prepararsi ad ogni scenario 
di intervento e anche per riunirsi finalmente dopo 
tanto tempo di forzato distanziamento.
Il 10 ottobre, invece, abbiamo potuto cimentarci 
in una simulazione di incendio boschivo di vaste 
dimensioni nell’abitato di Tezze Valsugana, insie-
me ai colleghi di tutte le caserme del distretto Bas-
sa Valsugana e Tesino.
Il lavoro di squadra e la collaborazione sono di fon-
damentale importanza in situazioni di necessità, 
pericolo o di calamità; come è successo lo scorso 
luglio, quando le abbondanti piogge hanno colpi-
to fortemente il nostro paese. Siamo stati chiama-

ti a rispondere a numerose richieste di intervento 
per allagamenti, automezzi in difficoltà nel sotto-
passo della Zona Industriale e smottamenti, i più 
importanti in via Oltrebrenta dove una colata di 
fango minacciava di avvicinarsi molto velocemen-
te alle case, mentre il distacco di numerosi massi 
ha reso necessaria la chiusura temporanea della 
strada Lungomonti.
Un’altra importante novità che ci riguarda è l’ini-
zio del cantiere per l’ampliamento della nostra ca-
serma, la realizzazione di un nuovo spogliatoio e 
spazi adibiti a deposito di mezzi ed attrezzature; 
iniziati i primi giorni di novembre.
Questi lavori ci permetteranno di essere ancora 
più efficienti e preparati per aiutare le persone 
che necessitano del nostro aiuto.
Durante il weekend del 18/19 dicembre passere-
mo casa per casa a distribuire i nostri calendari, 
creati quest’anno con i disegni dei bimbi delle 
scuole del nostro paese.

Riprese a pieno ritmo le nostre attività

Il nostro bilancio

VIGILI DEL FUOCO
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Sembra quasi un titolo fatto ad hoc, ma in realtà 
è stato quello che è successo a noi, animatori 

dell’oratorio.
Appena le normative ce l’hanno permesso, abbia-
mo subito iniziato a pensare a cosa organizzare 
quest’estate per i bambini e a come proporlo, vi-
ste le numerose regole.
Ci siamo subito accorti, però, che forse noi in pri-
mis avevamo bisogno di ritrovarci come gruppo. 
Di ricominciare a stare insieme, a ristabilire quelle 
abitudini che il Covid ci aveva tolto...insomma do-
vevamo ritornare ad essere NOI.

Sono così ripresi i nostri incontri settimanali, in 
cui ci divertiamo facendo programmi, ascoltando 
musica e scherzando.
La proposta del Consorzio di Levico di animare al-
cune serate dell’ospite quest’estate, ci è sembra-
ta l’occasione giusta per rimetterci in gioco. E così 
è stato.
Le attività con i bambini sono ricominciate a set-
tembre con attività a tema all’aperto, camminan-
do, giocando e divertendoci con cose semplici.
Non dimentichiamo il legame della nostra associa-
zione con la Chiesa e per questo il 3 ottobre abbia-
mo animato la festa dei nonni.
Per la festa dei Santi si è proposto, invece, il mer-
catino dei fiori, che ha avuto un gran successo.
E per Natale? Be qualche segreto ce lo teniamo, 

ma possiamo dirvi che torneranno I presepi dei 
Masi e che come vedrete, il nostro Avvento sarà 
pubblicato sul nostro canale YouTube.

Ringraziamo tutti coloro che ci appoggiano nel 
nostro percorso...il vostro affetto crea il nostro 
entusiasmo!
Ricordiamo che le attività dell’oratorio sono aper-
te a tutti i bambini e ragazzi dalla prima elementa-
re alla terza media. Noi animatori saremo contenti 
di allargare il nostro gruppo con nuovi amici dalla 
prima superiore!!!

Vi aspettiamo

Associazioni

Ritornare ad essere NOI

NOI ORATORIO NOVALEDO

Ricominciare... Ritrovandosi
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In quota, dove il bosco di larice lascia spazio alle 
radure e ai rododendri, offre una protezione dai 

predatori. Ecco l’habitat del gallo forcello, la cui 
presenza in Trentino è consolidata in molte aree 
tra cui la nostra magnifica zona. Per la prima vol-
ta a Novaledo possiamo con orgoglio raccontare 
una giornata veramente indimenticabile per chi 
ha la passione del cane da ferma; una gara inter-
nazionale. 
L’evento che ha visto coinvolti diversi cani da fer-
ma sul forcello accompagnati dai propri istruttori, 
cinofili provenienti dalla Svizzera e dalla regioni 
del Lazio, Toscana e Lombardia hanno calpestato 
il suolo della Panarotta affiancati dai loro fedeli 
cani. La prova Enci prevedeva il coinvolgimento di 

Gara internazionale in Panarotta

SEZIONE CACCIATORI cani da ferma inglesi su selvaggina 
naturale di alta montagna, la stes-
sa si è svolta in collaborazione con 
il Circolo Cinofilo Roveretano capi-
tanato dalla Presidente Emanuela 
Frisinghelli. 
Durante la mattinata di sabato 21 agosto 2021 cir-
ca 60 partecipanti si sono radunati e nell’entusia-
smo di tutti hanno perlustrato la zona alla ricerca 
della preziosa fauna che la nostra zona ospita. 
Il magnifico contesto ambientale della Panarotta, 
frutto di un’oculata gestione del territorio alpino 
con ripristini ambientali finalizzati a migliorare 
l’habitat dei tetraonidi, ha permesso uno svolgi-
mento ottimale delle prove con numerosi incon-
tri di galliformi. Erano presenti diverse autorità 
locali tra cui il nostro VicePresidente del Consiglio 
Regionale Roberto Paccher che ringrazio per la 
presenza. Ringrazio per la collaborazione Daniele 
Martinelli e Augusto Andreatta che si sono messi 
a disposizione per la buona riuscita dell’evento. 

Il responsabile “Progetto Forcello” 
Giuseppe Angeli

Una giornata 
indimenticabile

Utilizziamo questo spazio per dare soltanto un 
aggiornamento sul nostro Gruppo Missio-

nario. Purtroppo, per chiare ragioni riconducibi-
li alla pandemia, anche nel 2021 le nostre attività 
sono state sostanzialmente ferme. Ciononostante 
qualcosa si sta muovendo: saremo infatti presenti 
ai mercatini di Levico nella “casetta della solida-
rietà” e pensiamo di poter organizzare anche il no-
stro tradizionale mercatino di Natale a Novaledo. 
Per quanto riguarda il nostro caro Padre Egidio, vi 
comunichiamo che la sua salute si alterna tra alti 
e bassi ed anche la situazione della sua missione 
risente di una grave siccità che perdura ormai da 
due anni. Invitiamo tutta la popolazione a ricor-
darlo nelle proprie preghiere così come lui fa con 

tutti noi; desidera inviare a tutta la popolazione i 
suoi più cari saluti ed auguri per le prossime Feste. 
In unione con lui, vogliamo anche noi augurarvi il 
meglio affinché possiate trascorrere un sereno e 
felice Natale.

Gruppo 
Missionario

Gr
up

po Missionario 

 Novaledo
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Gruppo Pensionati e Anziani

Un altro anno è passato e 
noi ci siamo potuti incon-

trare pochissime volte; il Co-
vid ci ha tenuti ancora distan-
ti, purtroppo. Noi del direttivo 
abbiamo fatto del nostro me-
glio e abbiamo tentato più 
volte di organizzare delle bel-
le uscite, ma le poche adesioni 
per la paura dei contagi non ci 
hanno permesso di effettuare 
la tanto agognata gita a Caorle, e altre gite in pro-
gramma; ma noin non demordiamo e abbiamo 
molte altre idee da mettere in campo, sempre nel 
rispetto delle regole anticovid. Da quando hanno 
riaperto le attività ricreative anche noi abbiamo, 
in parte, ripreso i nostri incontri in sede per pas-
sare insieme piacevoli serate a parlare di sport 
e quant’altro e poi c’è stato il pranzo di pesce al 
Ristorante al Brenta il luglio scorso che, come le 

Un nuovo segnale di ripartenza

Associazioni

altre volte, è stato un pranzo 
ottimo e ben curato. Giampa-
olo, il titolare, ci ha riservato 
un’accoglienza calorosa e ci ha 
preparato un menù coi fiocchi! 
Quella sera con noi c’era anche 
il compianto Roberto Sarto-
ri che solo pochi giorni dopo 
avrebbe avuto un malore 
molto grave che ce l’avrebbe 
portato via. Quanto ci manca 

Roberto, la sua allegria, la sua gentilezza, il suo 
“MORGEN” quando entrava in un locale. Una per-
dita grandissima per la nostra comunità. Una bel-
la persona. Ciao Roberto sarai sempre nei nostri 
cuori. Con questo pensiero di commiato al nostro 
amico, vi salutiamo e vi facciamo i nostri auguri di 
Buon Natale e di un felice 2022 a tutti!

Il direttivo

Orientarse ‘n spazi novi che no se conose…sen restai “disorien-
tai” dalla to partenza così improvvisa, inaspetada. 

Ti che ala matina bonora te rivavi a dar el “bondì” al to paese, caffè 
al Giongo con giornale da sfoiar e po te te fevi do ciacere e do risae 
con el gruppo dei “nullafacenti”.
Te gavevi sempre qualche idea, come quela de dar i voti a quelle sio-
re che veniva dentro con la paletta numerada…
Poi al Paolo dove ghera altri paesani da esprimer pareri e ciacere.
Lo sport per ti l’era vita, te gheri sempre con i to gazebi pronti, i gad-
get se serviva, se discuteva su tante robe però se riusiva a cavar for 
sempre qualcor de bel; la to esperienza en giro la serviva quando 
gavevene da organizar gare o manifestazion.
Te ne manchi e te ne mancherai a tutti; manca veder el to furgon e 
quel tipo arcobaleno, così voi descriverte: con le scarpe una de en 
color e una de ‘n altro, cravatte fantasiose, la giacca con le sfranze, 
i ociai i è super…
Te saludo Roberto e te immagino su che te dirigi qualche gara 
sull’arcobaleno, perché lì en mezo ai colori te poi esser!

Monica Cipriani

Orienteering…
la to pasiòn!

Il ricordo di Roberto Sartori

Roberto Sartori
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Cari lettori e lettrici, con l’inizio dell’attività spor-
tiva per la stagione 2021/2022 vogliamo sotto-

lineare l’iscrizione, nei diversi campionati, di sette 
squadre: una di “Piccoli amici”, due di “Primi Cal-
ci”, una di “Pulcini”, una di “Esordienti”, una “Ju-
niores Provinciale” e la “Prima Squadra”, peraltro 
iscritta nel girone C del campionato di seconda 
categoria.
La bravura, la competenza, l’impegno e la dedizio-
ne profusa dai nostri allenatori ci stanno permet-
tendo, pur nelle gravi difficoltà imposte dalla pan-
demia, di mantenere quasi lo stesso numero di 
calciatori che avevano militato nelle nostre fila la 
scorsa stagione ,(pochissimi sono stati coloro che 
hanno abbandonato l’attività calcistica a causa 
del “covid”): questo pensiamo sia legato ai gran-
di sforzi di Francesco Calzolari in primis, in veste 
di Responsabile del settore giovanile, ma anche e 
soprattutto al lavoro dei nostri mister. 
I tanti tornei e le tante manifestazioni organizzate 
nel periodo estivo ci hanno permesso di mantene-
re inalterato l’entusiasmo e la motivazione dei no-

stri giovani calciatori. Va, inoltre, ricordato come 
il ritiro agostano delle squadre giovanili dell’Inter 
(under 14,16 e 18) a Roncegno, per il secondo anno 
consecutivo, ci ha dato, per l’ennesima volta, la 
conferma che l’ottima manutenzione dei campi 
da calcio, la pulizia degli spogliatoi ed il servizio di 
un bar per permettere agli atleti di ristorarsi, come 
testimoniato ed evidenziato da alcuni dirigenti 
interisti, siano un punto cruciale e fondamentale 
per la crescita complessiva della nostra società in 
tutti i suoi aspetti.
A questo proposito, poi, la conferma di quasi tut-
ti gli sponsor per il finanziamento della stagione 
in corso rappresenta, a livello finanziario e non 
solo, un punto fondamentale per la prosecuzione 
dell’attività agonistica.
La forte presenza del pubblico in tribuna, sia agli 
allenamenti degli atleti che alle partite, è per noi 
motivo di orgoglio: da questo punto di vista auspi-
chiamo che la “Prima Squadra” che, grazie anche 
e soprattutto del mister Giuseppe Orsini, ha otte-
nuto (nonostante la sospensione del campionato 
2019/2020 e l’annullamento di quello successivo) 
e sta ottenendo ottimi risultati, possa consolidarli 
anche quest’anno. Il lavoro del nuovo allenatore 
della squadra “Juniores provinciale” Davide Mar-
chi sta portando i primi lusinghieri risultati.
Pensiamo che lui e mister Orsini, come anche tutti 
gli altri nostri mister, possano ottenere quei risul-
tati preventivati e programmati che ci possano 
permettere di fare un ulteriore salto di qualità.
Auguriamo ai nostri atleti, ai loro genitori, ai nostri 
allenatori, ai nostri dirigenti, ai tesserati e a tutti i 
tifosi della nostra squadra, buone feste!

Per il Direttivo del G.S.D. Roncegno
Il Presidente Massimiliano Rosa

Associazioni

Entusiasmo e risultati

Iscritte ben sette squadre

CALCIO

PER ISCRIZIONI CHIAMA I NUMERI: 340 3134245 o 347 4523001

 Animal Store  Molino Pontalti s.r.l.
Loc. Mochena, 6  Civezzano (TN)  -  Tel. 0461 858541 - Fax 0461 1739480  -  www.molinopontalti.com - info@molinopontalti.com

TUTTO PER I TUOI ANIMALI (Mangimi, accessori, animali da cortile, piccoli animali, pensione, toelettatura)

Località Prese - Roncegno Terme (TN)
Cell. 347 8403522

Idraulico 
Sigismondi Luca 

Cell 339 1378870
luca_sigismondi@virgilio.it

Via Ponti Nuovi, 11 - Roncegno Terme (TN) 
Tel. 0461 773183

V. Capraro
Roncegno Terme (TN) 
Tel. 0461 764031

G.S.D. 
RONCEGNO TERME

COSTRUZIONI METALLICHE - SERRAMENTI
38050 MARTER DI RONCEGNO (TN) - Via Fornaci, 4

Tel. 0461 764274 - Fax 0461 771717
info@frainer.it - www.frainer.it

Viale Monsignor O. Trogher, 3 
Roncegno TN
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PULCINI 
PRIMI CALCI 
RONCEGNO

PRIMI CALCI 
NOVALEDO

ESORDIENTI

PICCOLI AMICI

2°CATEGORIA

            Bar gelateria 

3 Venezie

Tel. Piazza Montebello, 4 
Roncegno Terme 

0461 764023

www.almaca.it

PER I TUOI STAMPATI DIGITALI IN GRANDE FORMATO

· ADESIVI, STRISCIONI, INSEGNE LUMINOSE
· STAMPA DIRETTA SU VARI MATERIALI

Baselga di Piné (TN) - Tel. 0461 554191 - info@almaca.it

LA GESTIONE DELLE PISCINE IN VALSUGANA
TEL 320-8490893  |  www.rarinantesvalsugana.com

OTTICA 
VALSUGANA 

Piazza De Giovanni, 4 - 38050 Roncegno (TN)
Tel: 0461 772000

Fraz. Quaere
via per Vezzena 4/C

38056 LEVICO TERME (TN)

La nostra associazione è sempre al lavoro 
per organizzare corsi di pallavolo, atletica, 

tennistavolo e ginnastica dolce. I corsi sono 
aperti a tutte le età per ogni sport.
I settori atletica, pallavolo e ginnastica dolce 
sono già in piena attività, mentre stiamo pro-
muovendo la ripresa del tennistavolo. Abbia-
mo nuove figure che gestiscono il settore e 

buone speranze di ritrovare una buona parte-
cipazione, grazie anche alla preziosa disponi-
bilità dell’assessore Emanuele Paccher, atleta 
di esperienza in questo sport. Il tennistavolo 
viene praticato il martedì nella palestra di Ron-
cegno dalle 19 alle 20.30.
Siamo sempre a disposizione per informazioni 
tramite mail usmarterasd@gmail.com oppure 
sulla nostra pagina www.facebook.com/usmar-
terasd.

Tutto lo staff augura buon Natale e buon 2022

U.S. Marter
Corsi aperti a tutti
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Ormai la generazione di chi ha fondato 
il primo Coro parrocchiale di Nova-

ledo si è spenta: infatti risale al lontano 
1928 il germe della fondazione quando fu 
nominato Parroco don Guido Corradi. 
Tuttavia da allora, e fino a pochissimo 
tempo, fa il Coro si è rivelato il file-rouge 
della nostra comunità religiosa e nel con-
tempo sociale: nelle file hanno militato 
uomini semplici, operai che lavoravano 
nelle cave, contadini, amministratori, uo-
mini di cultura…purtroppo solo e sempre 
maschi, ad eccezione di recenti aperture 
al femminile, scelta che davvero aveva ri-
vitalizzato repertorio ed entusiasmo.
Il Coro però – non va dimenticato – ha un’anima 
pulsante: il Maestro. 
Il primo Maestro fu don Luigi Giongo che poi 
passò la bacchetta al “Milio Belumat”che si fece 
affiancare dall’organista Mario Bastiani e che ac-
compagnava le cerimonie dalla tribuna o loggia 
sopraelevata alla porta d’ingresso della Chiesa.
Negli anni ‘60 (esattamente nel ‘59) si affiancò 
a Milio Belumat un nuovo organista: era Mario 
Pacher, giovane ragioniere appassionato prove-
niente da una famiglia conosciuta del paese. 
Mario subentrò piano piano nella direzione del 

Coro portando una ventata di rinnovamento e 
modernità; all’organo si applicò un emergente 
talento musicale autodidatta Pierino Debortolo.
Così scorsero i decenni e fra momenti più o meno 
difficili, il Coro accolse la presenza femminile, 
abbandonò la tribuna secondo le disposizioni 
del Concilio per avvicinarsi all’altare, mutò il re-
pertorio una volta in lingua latina e con melodie 
gregoriane a favore di contenuti e linguaggi più 
vicini ai giovani e ai ritmi moderni.
Ora il Coro per una serie di ragioni sta vivendo 
un momento di crisi, indotta pure dal Covid, ma 

Associazioni

Verso i cent’anni suonati e cantati

Il Coro di Novaledo il 14 ottobre 1928 in occasione 
della nomina a parroco di don Guido Corradi 

Messa novella padre Urbano Degasperi, anno 1946

Coro parrocchiale di Novaledo

LA FOTOSTORIA
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il nostro auspicio è che ritorni ad essere una co-
lonna della nostra comunità, magari in mano 
alle nuove generazioni.
A memoria del passato è bello scorrere nell’al-
bum dei ricordi: ecco una serie di foto che ac-
compagnano l’evolversi del nostro Coro parroc-
chiale di Novaledo. 

Florio

Coro Novaledo per Papa Luciani, anno 1978

Il Coro di Novaledo, anno 1979

Coro Novaledo, anni 2010-20

Mario Pacher

Associazioni
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SENZA SOLIDARIETÀ...

Senza Solidarietà non c’è più Società. In questo 
momento sta passando l’idea che non ci sia più 

qualcosa di superiore al singolo e alle sue scelte, 
che insomma non ci sia più la società nel suo com-
plesso. Vivendo nel mio paese Novaledo e condi-
videndone talvolta la vita pubblica, scopro che la 
percentuale dei NON VACCINATI è sensibilmente 
più alta della media. E non riesco a stare zitto. 

Voglio citare un recente editoriale di Alberto Fau-
stini apparso sull’Adige e che sembra fotografare 
il nostro paese: «La salute cessa di essere un bene 
collettivo e universale quando qualcuno, con una 
scelta personale - al di là di paure più o meno legit-
time - mette a rischio tutti. I dati sono chiari: chi si 
vaccina salva la propria vita e quella degli 
altri; tutela la tenuta della sanità; argina la 
corsa di un virus che pur di insinuarsi dentro 
di noi cambia aspetto. Anche solo doverlo 
spiegare sembra assurdo. Ma molte perso-
ne hanno deciso di chiamarsi fuori. Di non 
credere. Di non ascoltare. Di non fidarsi…».
Ma lo vogliamo dire a chiare lettere che 
qui il diritto individuale si trasforma in 
egoismo che compromette il diritto 
universale? 
Vogliamo aggiungere una banalità: 
non è obbligatorio avere la patente 

giusto? ma senza averla non si può guidare e non 
ci si può muovere liberamente. Perché esistono le 
regole. Perché c’è qualcosa di superiore. 

Ma la questione più drammatica che va imputata 
ai NON VACCINATI che incrociamo nei bar o nei 
negozi o per strada è che l’assenza di fiducia nelle 
istituzioni e il paradosso del rispetto della propria 
libertà da parte di pochi, questa volta mette a ri-
schio anche tutti quelli che si fidano. Ciò malgrado, 
gli scettici non cambiano idea. Nemmeno davanti 
a camion pieni di morti, nemmeno davanti a una 
sanità stremata o al fantasma di nuove chiusure. 

Non va dimenticato che siamo a un punto di non 
ritorno nella battaglia 

al Covid che solo un 
pezzo di popolazione, 
vaccinandosi, ha deci-

so di combattere: se salta 
la solidarietà condivi-
sa e diffusa e la fiducia 
nelle istituzioni, resta 
ben poco di una So-
cietà. Ciascuno in co-

scienza se ne assuma la 
responsabilità.

Florio

Opinioni

Covid-19 e No Vax

LA LETTERA

...NON C’È PIÙ SOCIETÀ!
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Nomine

Giacomo Silano è il nuovo presidente del 
Consorzio Bim Brenta e succede a Sergio 

Scalet che ha guidato l’ente in questi ultimi 
anni. 
Eletto per la prima volta in consiglio comuna-
le a Scurelle, dopo 20 anni di esperienza nel 
settore della chimica industriale attualmente 
lavora nel Dipartimento Approvvigionamenti e 
Affari Economico Finanziari dell’Azienda Pro-
vinciale Sanitaria a Trento. 
Ecco i 12 componenti del nuovo consiglio di-
rettivo del Bim Brenta: per la vallata del Ci-
smon-Vanoi Bortolo Rattin di Canal San Bovo, 
Marcello Zanon (Imer), Marco Zugliani di 
Mezzano e Daniele Depaoli di Primiero-San 
Martino. 
La vallata del Brenta è rappresentata dal pre-
sidente Guido Pilati, Giacomo Silano per il 
comune di Scurelle, il levicense Marco Mar-
tinelli, Pietro Scarpa per il comune di Cal-
ceranica al Lago, Mariagrazia Valentini 
(Altopiano della Vigolana), Emanuele 
Deanesi per Borgo Valsugana, Stefano 
Pecoraro in rappresentanza del comu-
ne di Telve, Paolo Burlini di Pieve Tesi-
no. 
Giacomo Silano è il nuovo presidente 
del Bim Brenta, Guido Pilati e Bortolo 
Rattin i due vicepresidenti. 
Il neo presidente eletto Silano, 
in un passaggio del suo saluto 
alle amministrazioni e ai cit-
tadini dei comuni consorzia-
ti afferma che «gli obiettivi 
e la visione devono essere 
chiari: bisogna impegnarsi 
a promuovere lo sviluppo 
socio-economico delle no-
stre comunità montane ed 
agevolare i servizi sempre 
nel rispetto degli equilibri 
ambientali e tutelando gli 

aspetti paesaggistici, i valori identitari, mor-
fologici, culturali ed etici. Posso affermare che 
il Consorzio BIM Brenta è pronto alla sfida, di-
sposto ad agire con grande responsabilità e in 
ampia sinergia con le amministrazioni e gli enti 
locali, offrendo quelle opportunità di finanzia-
menti che il nostro territorio richiede per favo-
rirne lo slancio e il benessere». 
Nel corso dei lavori di insediamento della nuo-
va assemblea generale, il presidente uscente 
Sergio Scalet ha ringraziato tutti coloro che 
hanno collaborato, amministratori e dipen-
denti, nella gestione dell’ente. 
«Non sono stati anni facili, abbiamo cambiato 
molto. Non solo a livello di segreteria, anche 
come servizio finanziario sottoscrivendo una 
nuova convenzione con la Comunità Valsugana 
e Tesino. Lasciamo un consorzio in salute – ha 
ribadito – anche se profondamente rinnovato. 

Un ente la cui presenza è fondamentale 
per i nostri territori in quanto gestisce 
delle partite che, se lasciate ad altri, 
non garantirebbero le stesse certezze 
che abbiamo oggi. Il Bim è una spalla 
insostituibile per i comuni di monta-
gna». 

Oggi si sta giocando una partita impor-
tantissima, quella del rinnovo delle 

concessioni idriche. «Per quan-
to riguarda questa tematica 

– conclude Giacomo Silano 
– assieme agli altri presi-
denti dei tre Bim presenti 
in Trentino, saremo parte 
attiva del tavolo di con-
trollo tra la Provincia e i 
soggetti interessati dal-
le concessioni di gran-
di derivazioni a scopo 
idroelettrico».

Giacomo Silano è il nuovo presidente
del Consorzio BIM Brenta

Succede a Sergio Scalet

L’INSEDIAMENTO
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Cultura e tradizione

L PRESEPIO
N toso de nome Francesco l’era sta n Palestina e 

co l’è vegnesto de volta ghè vegnù n mente de  
far qualcossa per ricordar la nascita de Gesù come a 
Betleme. Al so paese non l gaveva gnente, ne case 
ne campi ne boschi perchè l’aveva rinuncià al’ eredita 
del so papà (che l’era benestante).
Alora, n paro de stimane prima del nadale del 1223, l’è 
nà de n so amico, Giovanni Velita, che l’era de Grec-
cio n provincia de Rieti e che l gaveva campagne e 
boschi n quela zona per veder se l trovava n posto 
come che l gaveva n mente elo. Sto so amico, che l’a-
veva sentì parlar ben de sto Francesco e che l lo ami-
rava, l’è stà subito contento de poder farghe n piazer 
è mprestarghe n toco de tera.
Girando per l bosco l’aveva trovà na spece de picola 
caverna che la ghe mpareva adata per la so idea: l la 
aveva n nèo netada fora e fato n tròzo per rivarghe 
con comodo. E’ live l ghe a fato dentro na grepia con 
sora n poca de paia.
Nela note de nadale, con linterne è candele, i frati e 
n mucio de familie de contadini de live ntorno, i se è 
nviai verso sta grota e i se è tolesti drio anca n bò e n 
asenèlo. Sora a sta grepia i ghe a messo n bambinelo 
fato su de gesso è lì vezin, su nà spece de taola, i à 
fato na messa dita da n frate che l podeva dirla: Fran-
cesco l’era demò diacono e no l podeva dir messa.
Tuta sta fola zente... nte sto posto...n quela note... 
la se è comossa: ghe pareva de esser proprio a Bet-
leme...come che fusse nato l Bambinèlo de novo!...
Sto fato l’è sta cognosù n nèo ala volta nca dei paesi 
live ntorno e po’ sempre de pù i parlava de sto aveni-
mento, per alora straordinario!. E’ da alora a Greccio, 
i a sempre fato sto presepio. L Francesco  l’è morto 
tre ani dopo, ntel 1226, e ntel 1228 i lo à fato santo.
La devozion a San Francesco la se è difusa n pressa 
e anca quela del presepio l’ èi deventada sempre pu 
cognosesta: prima à scomenzià i paesi live vezini, 
dopo n nèo ala volta sempre pu lontan...sempre pu 
lontan....n su è  n zo per l’Italia, è pian-pian...
...è pian-pian,  sta storia del presepio, ntel so nar n 
volta,  l’ei rivada anca chive ai Masi. 
La ghe nà messo del tempo, è tanto: arquanti secoli! 
E’ ciò, no ghera mia le robe che ghè ader: ne radio ne 
television ne altro! 
Solo l passa parola: le notizie le neva n volta col cava-
lo de San Francesco, cioè a pè!
Anca chive ai Masi, co i è vegnesti a conosenza de sta 
roba i à pensà de far n presepio:... si, ma come far po’, 
che no i gaveva gnente!...E po’, nar su per la strada de 
Monte, o su per la Zoparina: le saria stae malcomode 
e anca fora de man...

Me nmagino che sie sta qualche nona che sfodegan-
do ne le so robe messe via (le none no le trà mai via 
gnente!) ... con quel che i à trovà, carton o altro, i à 
fato su na scatola, daverta sul davanti, co n toco de 
spago de meter drio al colo per portarla n torno. Den-
tro, i la mpiturada: sora, quel che doveva esser l cie-
lo, de celeste, e la tera, de soto, de maron. Se ghera 
qualcheduni che i era n nèo boni de disegnar, (magari 
a qualche sorela pu granda) i gà fato far - meio che la 
podeva - la Madona, l San Giusepe, l Bambinèlo, l bò 
e l’asenelo che pò i ncoloriva coi  colori che i trovava.
Sti disegni i li tacava a n carton perché i stae driti e 
dopo i li meteva dentro nte sta scatola: 
L Bambinèlo n mezo, postà su n nèo de fen, la Mado-
na e San Giusepe dele bande, l bò e l’asenelo de drio, 
n piegoraro e arquante piegore e agneleti sparpaiai 
ntorno. Davanti i squerzeva tuto co na pezza: saria 
stà l sipario! Na sera nel tempo de Nadale, tre-qua-
tro tosati i se vestiva su come i re Magi: na mantèla 
(n ninzòlo) sule spale,  na corona de carta ntorno ala 
testa... i feva l giro dei masi. 
Uno l gaveva la scatola con dentro presepio, i altri ga-
veva na linterna. 
Co i rivava ntel spiazzo de n maso, i desquerzeva sta 
scatola, co le linterne i nluminava l presepio e i canta-
va su qualche canzon de Nadale che gaveva nsegnà 
sempre la nona! Chi che steva ntel maso i neva live 
ntorno, i vardava con amirazion sto presepio, (ciò, 
l’era nà novità!) qualcheduni i se ndinociava zò... i 
diseva su tuti nsieme na orazion; i ghe regalava, ma-
gari, n pomo ò na pica de ua che i aveva messo via, a 
sti popi. 
Dopo n nèo, sti tosati,i se nviava per nar nten altro 
maso, fin che i aveva fato i giro de tuto l paese.(do 
secoli fa ai Masi ghera na quindesina de masi con 57 
famiglie e 245 abitanti; nel 1900, anca se era emigrà 
240 persone, i abitanti i era quasi 1000)
Cossita i se feva i auguri de Nadale na volta... E’ ader?
Zerto che a veder tuta sta giostra de panetoni, lam-
padine de tute le sorte, regai, oferte speciali, tuto sto 
via-vai, che l taca ncora prima dei Santi, ven nostalgia 
a pensar ai nostri Nadai de sti ani... sa voleo farghe...
Ben-ben... n bon Nadale e n bon anno a tuti! 

Pierino
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Prima volta a Novaledo

Forse non tutti sanno che la festa di Halloween 
non è originaria dell’America, bensì

dell’Antica Irlanda, quando era dominata dai Cel-
ti, i quali il 31 ottobre, festeggiavano la fine dell’an-
no: Samhain…
31 ottobre 2021
Alcuni membri del Comune di Novaledo, insieme a 
volontari del paese, hanno organizzato per la pri-
ma volta la festa di Halloween per far passare una 
serata spensierata ai bambini del paese che, come 
tutti sanno, in generale sono quelli che più hanno 
sofferto in questo periodo di continue restrizioni 
dovute al Covid 19.
L’organizzazione ha richiesto molto tempo, pro-
getto del labirinto, creazione di oggetti di scena, 
lapidi, il triste mietitore, il calderone, i dolcetti per 
la casa della strega, il pozzo e tanto altro, tutto 
fatto a mano e riciclando materiali di scarto.
Il tempo ci ha sorriso e ci ha permesso di poterlo 
fare all’aperto. Le famiglie entravano e percorre-
vano un labirinto, nel quale c’erano delle stanze 
a tema con vampiri, clown, esorcisti e fantasmi, 
pronti a intrattenerle...
È stato un vero successo, sono venuti da molti 
paesi, vicini e lontani, e tutti si sono divertiti mol-
tissimo, i piccoli ma anche i genitori che li accom-
pagnavano.
Un ringraziamento speciale è dovuto ai volontari 

del paese: Alberto, Angela, Anna, Astrid, Cesira, 
Elisa, Elisabetta, Gaia, Giorgia, Greta, Italo, Luca, 
Maty, Nicole N., Nicole P. Patrizia, Tabata, Vanni, 
che ci hanno aiutato rubando tempo alla famiglia 
e lavoro, donandolo per rallegrare i bambini,Iva-
no Furlan per le transenne, agli immancabili Alpini 
che servivano bevande calde, ai Vigili del Fuoco 
che ci hanno prestato il gazebo, ai Nonni Vigile 
che controllavano la piazza e cercavano di tener 
in ordine.
GRAZIE, GRAZIE DI CUORE!!!
Stiamo già pensando alla prossima edizione.
Ma prima…ci stiamo organizzando per farvi pas-
sare un lieto Natale!!!
Con questa chicca vi saluto
BUON NATALE A TUTTI VOI

Lara de Nardi

Cultura e tradizione

La Festa di Halloween

31 ottobre 2021
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L’Amministrazione Comunale 
porge i migliori Auguri 

di Buon Natale e Felice Anno Nuovo!




